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ECOLOGIA, POLITICA, SATIRA E ALTRE PROVOCAZIONI!!!! 
 

 
E no, cara Velia, di questa musica stridula non ne possiamo proprio più. Sei diventata la 
Tony Renis di Battaglia. 
Tu e la tua sgangherata orchestrina non siete in grado di tenere un degno "concerto" e 
propinate quindi delle terribili litanie. 
Siamo stanchi delle “sirene” che con il loro canto ammaliavano i poveri marinai 
ingenui e creduloni. 
Quando sei stata eletta, abbiamo pensato: “finalmente una donna alla guida del nostro 
paese, finalmente un po’ di sensibilità femminile nel mondo tutto maschile della 
politica”. 
E adesso tu “sirena” di gran classe ti metti a cantare lo stesso "stonato" ritornello che ci 
hanno propinato per anni i tuoi colleghi maschi?  
Ma come, anche per te case, asfalto e cemento rendono il popolo contento? Nel mattone 
c’è la soluzione e costruire fa rima con progredire? 
Cambia il cantante, ma il testo e le note sono sempre gli stessi. Ci dispiace ma così 
non va proprio bene (provate a chiamare Apicella). 

S T A M P A T O  S U  C A R T A  R I C I C L A T A  



UN NO MOTIVATO  
Come gruppo la Vespa vogliamo esprimere il nostro totale disaccordo con la scelta 
dell’amministrazione comunale di permettere l’urbanizzazione delle Valli Selvatiche.  
Questo intervento ci sembra inutile per lo sviluppo del paese e dannoso dal punto di vista della tutela 
del patrimonio artistico e ambientale di Battaglia. 
È un intervento inutile, perché non servirà a dare sviluppo al nostro paese. A guadagnarci sarà infatti 
solo la ditta proprietaria delle Valli selvatiche, che finalmente, dopo tante difficoltà e tanti rinvii, 
riuscirà a costruire su quell’area. Cosa costruiranno? Vanno dicendo che faranno alberghi e strutture 
ricettive di supporto. In realtà quello che vogliono è ottenere il permesso di costruire. Ottenuto 
questo, costruiranno un po’ di case (quelle che loro chiamano strutture ricettive di supporto) e ci 
diranno che non hanno più alcun interesse per gli alberghi, perché il termalismo è in crisi (non ce lo 
stiamo inventando: l’hanno già affermato in passato e da allora la situazione del termalismo è solo 
peggiorata) e così venderanno le case e buonanotte ai progetti di sviluppo. Quindi alla fine cosa 
avremo? Un nuovo quartiere, staccato dal paese e con abitazioni costose e non alla portata di tutti.  
È un intervento dannoso, perché per realizzare questo bel progetto hanno pensato bene di far passare 
una strada per il parco di villa Selvatico. Ma per fare un po’ di case, vale la pena costruire una strada 
proprio nel parco di una villa? Il nostro paese ha la fortuna di avere due ville importanti che possono 
attrarre turisti; villa Selvatico, in particolare, è appena stata restaurata e diventerà sede di convegni, 
meeting e iniziative culturali di vario genere: come è possibile anche solo immaginare di far passare 
per il suo parco – disegnato dallo Jappelli, lo ricordiamo al nostro assessore alla cultura, da cui ci 
saremmo aspettati una posizione ben diversa – una  strada, solo per fare un favore a degli speculatori? 
Perché per sviluppare un paese non si può puntare sulla valorizzazione del suo patrimonio artistico e 
ambientale, invece che costruire sempre nuove case? 
È un intervento dannoso anche perché andrà a deturpare un’altra area verde di Battaglia. Ne vale 

davvero la pena? Guardiamo i fatti: forse non 
tutti sanno che nel piano regolatore è già 
prevista la costruzione di case in altre zone 
del territorio comunale e, comunque, è sotto 
gli occhi di tutti che a Battaglia ci sono molte 
case sfitte e talvolta in stato di vero e proprio 
abbandono; inoltre la popolazione di 
Battaglia, invece di aumentare, è diminuita. 
Alla luce di questi fatti, le case nelle Valli 
selvatiche sono così necessarie? Non si 
rischia, favorendo la costruzione di sempre 
nuove case alla periferia, di lasciar morire il 
centro storico del paese? Oltretutto, questi 
signori che vogliono costruire nelle Valli 
selvatiche dicono di voler fare alberghi per le 

cure termali: ma ha senso investire soldi per edificare nuove strutture termali, quando abbiamo, poco 
distante, lo stabilimento dell’Inps chiuso ormai da anni?  
Queste cose le abbiamo fatte presenti al sindaco in un incontro avuto con lei martedì 9 marzo, ma ci è 
stato risposto che il progetto porterà sviluppo, lavoro e maggiori entrate fiscali al comune. È la solita 
logica, ormai del tutto anacronistica, in base alla quale l’intero territorio veneto è stato disseminato di 
abitazioni e capannoni fino a scoppiare. È la logica in base alla quale hanno approvato anche la 
realizzazione dell’area artigianale di Ca’ Grimani – Borile (il regista della lottizzazione delle Valli 
selvatiche) e Bevilacqua (l’attrice) al tempo erano assessori della giunta Savin –: anche in quel caso 
eravamo contrari e i tanti cartelli appesi ai capannoni con scritto “vendesi” e “affittasi” ci hanno dato 
ragione. Purtroppo, però, avere ragione in questi casi non serve a molto, perché ormai il danno è fatto 
e non si può più riparare.  
Noi ci auguriamo di non dover trovarci tra dieci anni a dire un’altra volta che avevamo ragione; noi ci 
auguriamo che il progetto inutile e devastante dell’amministrazione comunale fallisca miseramente 
come merita. 



 

 
RASSEGNA STAMPA 
 
Ma come? I disastri paesaggistici veneti sono sotto gli occhi di tutti, convegni sapientissimi ne 
analizzano le cause e propongono alternative, e a Battaglia si avvia un'occupazione edilizia di un 
paesaggio incontaminato tanto irraziona le da individuare l'unica strada di accesso attraverso un 
giardino storico e vincolatissimo? Il Sole 24 Ore 07/12/03                                                                      
«La costruzione di un centinaio di ville affinché dei ricchi padovani vengano ad abitare a Battaglia 
Terme non interessa ai cittadini» Piero Ruzzante – «Si tratta solo di una speculazione edilizia».  
Gazzettino 11/01/04                                                                                                                           
«Sotto il profilo urbanistico le valli selvatiche presentano molti aspetti negativi - spiega l'architetto 
Maria Pia Cunico - Ricavarne un quartiere significherebbe creare un'isola separata dal paese, ma 
soprattutto perdere per sempre un'area unica per interesse storico ed ambientale».                       
Corriere del Veneto 01/02/04                                                                                                           
Padrin (Forza Italia) : «Dobbiamo salvare un grande patrimonio ambientale e storico che appartiene 
alle generazioni future»  Gazzettino 08/02/04                                                                                   
Come si possa pensare che una strada e migliaia di m³ edificabili possano configurarsi a basso 
impatto visivo, lo sanno solo coloro che reggono il governo del Parco regionale dei Colli Euganei.  
Luana Zanella Deputata Verde Gazzettino 14/02/04                                                                             
Per salvare il parco di Jappelli firme prestigiose di paesaggisti  Mattino 19/02/04                                  
A Battaglia Terme , nel Padovano, un altro capolavoro del Cinquecento combatte la propria 
battaglia contro una «cittadella» alberghiera e residenziale di 90 mila metri cubi.                   
Corriere del Veneto 22/02/04                                                                                                             
Oggi siamo di fronte alla distruzione fisica del paesaggio. Siamo di fronte a un cannibalismo puro. 
Qui si lavora per eliminare ogni traccia di verde, ogni testimonianza di storia e arte. Per distruggere 
ciò che conta davvero.  Andrea Zanzotto Corriere del Veneto 22/02/04    

LEGGI  LA  RASSEGNA  STAMPA  COMPLETA  SUL  NOSTRO  SITO 

 



"Aiuto, aiuto arrivano le elezioni"? 
  
Era ora! Sono anni che ad ogni manifestazione, ad ogni inaugurazione o riinaugurazione 
dobbiamo sorbirci gli spot elettorali dell'amministrazione. Siamo stanchi che vi appropriate di 
progetti che non vi appartengono, che vi esaltiate per realizzazioni secondarie e scontate. Come 
troviamo deprimente avervi visto ritirare il premio di paese riciclone, quando in campagna 
elettorale vi  eravate scagliati contro quella che voi ritenevate un' intollerabile imposizione. 
Non abbiamo la pretesa di governare anche se i fatti ci hanno sempre dato ragione e non 
capiamo cosa sia la fobia del potere: volevate dire brama di potere? O paura di un potere che non 
ammette confronto a "PORTA A PORTA" e strappa i manifesti "in paese", manifesti che 
rendono solo pubblica una scelta fatta da un' amministrazione che evidentemente si vergogna 
delle proprie decisioni?  
 
MA QUAEO SEO EL VOSTRO PROGRAMA ELETORAE: PAN E GNOCA PAR TUTI? 
EORA VE VOTO ANCA  MI! 
 
Non è da ora che cerchiamo di sensibilizzare tutti sul rischio di perdere un pezzo di storia e forse 
la dignità del nostro paese. Adesso però sentiamo più incombente il pericolo di un progetto, per 
l'ostinata e stupefacente arroganza con le quali cercate di concludere questo disastro storico -
ambientale - urbanistico. Ciao 
 

 

 
Uno spettro si aggira per Battaglia, peokoman, 
un nuovo supereroe che protegge la giunta 
comunale: indovina un po’ chi è. 
Dalle ultime ore della notte alle prime luci 
dell’alba si muove furtivo per il paese. 
Con pedalata affannosa percorre anche i vicoli 
più bui alla ricerca di manifesti. 
Chi è costui? un collezionista dei manifesti 
della Vespa? un uomo a cui manca la carta 
igienica? Un uomo che ha bisogno di più 
tempo per capire quello che abbiamo scritto? 
Il mistero cont inua…  
 

 
Stampato in proprio . Visitate il nostro sito: www.lavespa.org.  Alla prossima…    
 


